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CAMILLO OLIVETTI (1868-1943)



Nel 1895 Camillo Olivetti fonda ad Ivrea la GCS che si occupa della produzione di strumenti

di misurazione elettrica.



Nel 1911 Olivetti presenta

all’Esposizione Universale di

Torino il prototipo della M1.

E’ il primo successo

commerciale della Società ICO.

La produzione aumenta di anno

in anno passando dalle 8.000

macchine del 1926 alle 13.000

nel 1929.



ADRIANO OLIVETTI (1901-1960)



INDUSTRIA E CULTURA 

“Urbanistica e società civile, forse prima e più che urbanistica e società industriale”. C. Olmo



IL PIANO REGOLATORE DELLA VALLE D’AOSTA



Olivetti comincia a ragionare sul concetto di Comunità.

Propone un sistema di comunità che pragmaticamente coincidano con le regioni e che alla

base della loro costruzione abbiano valori culturali e sociali condivisi oltre che una piena

autosufficienza economica.

Attraverso le Comunità ipotizza una riorganizzazione istituzionale dello Stato italiano.

IL CONCETTO DI COMUNITA’

1946 1952 1960



1946 «COMUNITA’. Giornale mensile di 
politica e cultura»



1948 IL MOVIMENTO COMUNITA’

“Il Movimento di Comunità nasce con l’intento di costituire

un nuovo organismo che fosse ad un tempo una protesta

e una testimonianza. Protesta contro il regime dei partiti,

ma insieme una testimonianza atta a dimostrare che è

possibile dar vita ad un nuovo sistema capace di dar

finalmente libertà e benessere a tutti gli italiani, di

interpretare le più profonde, naturali, umane aspirazioni

del nostro popolo.”



FIGINI E POLLINI

Il complesso ICO primo ampliamento 1934-36





FIGINI E POLLINI

Il complesso ICO secondo ampliamento 1939-42



“L’intervento di recupero delle

facciate esterne ha comportato

l’individuazione di una

“immagine originale” di

riferimento più precisa

possibile”.

Ciò è stato possibile attraverso

ricerche su materiali d’archivio e

indagini puntuali ed approfondite

sull’edificio da restaurare.



FIGINI E POLLINI

Il complesso ICO terzo ampliamento 1947-1949



FIGINI E POLLINI

Il complesso ICO quarto ampliamento 1955-1957





FIGINI E POLLINI

L’asilo nido di Borgo Olivetti 1939-41















FIGINI E POLLINI

Fascia dei Servizi sociali 1955-59







IGNAZIO GARDELLA

Mensa aziendale 1955-61









LE ABITAZIONI    - Quartiere Castellamonte -

L. Figini   G. Pollini   M. Nizzoli   G. M. Olivieri 

Olivetti fa ricorso a progettisti di alto

profilo all’interno della cultura

architettonica nazionale e ricerca alta

qualità progettuale e costruttiva.

Ritiene che la qualità, anche estetica

dell’abitare sia strettamente

connessa alla qualità della vita

sociale e civile.





L’impegno di Olivetti nell’ambito
delle politiche dell’abitazione si

esplicita anche attraverso iniziative

quali la creazione dell’Ufficio
consulenza case dipendenti Olivetti.

Dal 1949 al 1969 l’Ufficio sarà

diretto da Emilio A. Tarpino.



LE ABITAZIONI     - Canton Vesco -

M. Nizzoli A. Fiocchi   V. Girardi   L. Piccinato



Il quartiere viene modellato nella forma

di unità di vicinato.

Il paino prevede anche la realizzazione

di una scuola elementare, di un asilo e

di un edificio di culto per la comunità.







GIORGIO RAINERI

Cooperativa agricola di Montalenghe 1957-58



“La stalla ha rappresentato

per almeno un

quarantennio un segno

forte sul territorio.

Degli intenti iniziali di

Raineri non rimarrà che un

vago ricordo: la

caratteristica andatura

delle falde del tetto.”



I NEGOZI OLIVETTI

BPR   New York    1953-54



I NEGOZI OLIVETTI

Carlo Scarpa    Venezia    1957-58



IL DESIGN

I grafici e gli architetti chiamati a

raccolta dall’industriale hanno il

compito di “caricare gli oggetti Olivetti

di un’aura impalpabile.”

L’oggetto non deve 
essere concepito 

solo come tale, ma 

deve essere 

espressione del 

grande progetto 

politoco-culturale di 

cui è frammento.   



EZIO SGRELLI

Fabbrica delle Telescriventi 1961-63



EZIO SGRELLI

Sede SERTEC 1968-1972 





ROBERTO GABETTI, AIMARO ISOLA

Centro residenziale Olivetti “Talponia” 1969-70



“Non ho visto Talponia, ma ci sono

stato. Non è una contraddizione in

termini: dopo aver girato a destra e a

manca, rinunziai a trovarla. Dopo,

guardando nelle foto, mi sono accorto

di esserci arrivato fin sopra, ma era

così ben sotterrata nel terreno che non

mi ero accorto della sua presenza. Mi

sembra che lo sciocco episodio sia

però la prova migliore del suo perfetto

ambientamento.”
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